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PROPOSTA DI GESTIONE DEI RIFIUTI INDIFFERENZIATI 

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO. 

INTRODUZIONE.   
Il presente documento costituisce una proposta politica, redatta dagli Ecologisti e Civici-Verdi 
Europei, formulata alla coalizione di centrosinistra autonomista del Trentino. La presente proposta 
viene trasmessa alla Giunta Provinciale del Trentino e alle forze politiche che compongono la 
maggioranza di governo provinciale. 

Gli Ecologisti e Civici-Verdi Europei, 

PREMESSO CHE: 

•  l'impegno espresso in campagna elettorale era di caratterizzare il territorio trentino come 
motore di innovazione nazionale ed europea anche in termini di modelli organizzativi e di 
business; 

•  l'impegno espresso in campagna elettorale era di promuovere sul territorio locale lo 
sviluppo di una filiera economica legata al riciclo e al riuso della materia; 


• la percentuale di raccolta differenziata, in Trentino, ha raggiunto livelli molto elevati e 
significativamente orientati verso il riciclo e recupero dei materiali; 

•  la precedente Giunta Provinciale ha deliberato di non proseguire nella scelta di chiusura 
del ciclo di gestione dei rifiuti tramite ricorso alla costruzione di un inceneritore; 

• il piano provinciale dei rifiuti necessita di un aggiornamento che preveda l’analisi 
approfondita della situazione attuale, nonché l’individuazione dei nuovi obiettivi da 
perseguire; 

• l’impegno elettorale preso con i cittadini era chiaramente orientato ad una condivisione 
pubblica del percorso conclusivo della gestione dei rifiuti, con la possibilità di una 
partecipazione diretta delle associazioni ambientaliste e dei comitati attivi per la 
promozione di una gestione ecosostenibile, nella costruzione di tale percorso; 

• esistono soluzioni tecnologiche all’avanguardia, che permettono il recupero delle materie 
prime che compongono i residui della raccolta differenziata, altresì chiamati rifiuti 
indifferenziati, rispettando l’ambiente, il territorio, tutelando la salute pubblica, evitando 



emissioni ed immissioni nell’ambiente e salvaguardando la qualità dell’agricoltura, punto 
cardine dell’economia trentina; 

• rientra nel programma di coalizione di centro sinistra autonomista il concetto di tutela 
ambientale e di salvaguardia del territorio, favorendo il recupero delle strutture esistenti ed 
evitando la costruzione di nuove strutture, impattanti in termini di erosione del territorio e 
anche di consumo delle risorse economiche disponibili; 

•  l’Unione Europea prevede, nei prossimi anni, orientamenti mirati alla progressiva 
dismissione della gestione del residuo indifferenziato tramite incenerimento; 

• l’Unione Europea prevede, nei prossimi anni, orientamenti mirati alla progressiva 
dismissione delle produzioni di CDR/CSS, classificandoli come pericolosi per l’ambiente; 

• il ciclo produttivo di recupero dei materiali è un business in espansione, sfruttato 
sapientemente in molte realtà già consolidate. 

Tutto ciò premesso, si propone alla coalizione di centro sinistra autonomista e alla Giunta 
Provinciale di esaminare in maniera approfondita il percorso alternativo che proponiamo e che, di 
seguito, riassumiamo: 

1. Aprire un tavolo di dibattito per contribuire ad elaborare il futuro piano provinciale, senza 
calarlo dall’alto come è stato fatto nel passato; questi percorsi passati hanno causato non 
pochi scontri e la nascita, inevitabile, di comitati di cittadini che hanno dovuto fare politica 
in maniera apartitica, per tentare di orientare diversamente i percorsi. Un dibattito 
preliminare ad ogni decisione sarebbe indicatore di un cambiamento radicale nell’approccio 
al problema. 

2. Valutare la conversione industriale che riguarda il sito Whirlpool, una struttura che sarà 
messa a disposizione per attività industriali future; sarebbe auspicabile che tali attività 
potessero essere inquadrate in un ambito di sostenibilità ambientale d’avanguardia. 

3. Valutare la realizzazione di un impianto industriale di trattamento meccanico del residuo 
indifferenziato nel sito Whirlpool; il luogo ben si presterebbe per locazione, dato che è 
vicino alla tangenziale e pure all’autostrada, evitando così la costruzione di un ponte 
sull’Adige che sarebbe previsto per l’insediamento a Ischia Podetti. Si eviterebbe, inoltre, 
un’ulteriore costruzione di un altro “scatolone” in cemento in quella zona. Nel sito 
Whirlpool vi è già una notevole disponibilità di energia elettrica prelevabile, data la 
fornitura in media tensione già presente per l’uso in corso, cosa invece non esistente a 
Ischia Podetti , quindi anche su questo punto si eviterebbero ulteriori spese di costruzione di 
nuove linee e cabine elettriche per poter far funzionare lo stabilimento stesso. 

4. Valutare il percorso di conversione e adattamento delle strutture sopra proposte e calibrare 
il sistema, magari analizzando soluzioni che prevedano il recupero delle materie e non la 



gestione dei rifiuti, sulla traccia del noto “progetto Cerani”, che alleghiamo alla nostra 
proposta politica, come punto di partenza possibile per ricalibrare tale progetto. 

5. In alternativa ai siti Whirlpool, qualora non adattabili al percorso proposto, valutare 
ugualmente di strutturare un progetto di trattamento meccanico del residuo indifferenziato, 
al fine di programmare un insediamento che preveda una gestione dei rifiuti 
all’avanguardia, sostenibile in termini ambientali e che permetta uno sviluppo più 
lungimirante rispetto a ciò che finora è stato proposto. 

In conclusione, riteniamo che le strade percorribili per il nostro Trentino possano essere diverse e 
all’avanguardia, rispetto a percorsi che sono destinati ad essere rivisti e riprogrammati in un 
prossimo futuro, poiché tutti i trattamenti dei rifiuti previsti per la combustione sono destinati ad 
essere dismessi, per scelte generate dalle politiche europee, alle quali anche la nostra provincia 
autonoma dovrà soggiacere. 

Auspichiamo che la proposta avanzata possa essere oggetto di seria discussione all’interno della 
coalizione di centro sinistra autonomista e che la Giunta Provinciale possa davvero intraprendere 
un nuovo percorso realmente virtuoso, all’insegna del rispetto totale e reale dell’ambiente. In tal 
modo si salvaguarda il principio primario di tutela della salute pubblica, unitamente alla 
consapevolezza che tali percorsi potrebbero garantire anche tutela totale delle colture locali, vero 
patrimonio dell’agricoltura trentina di cui, giustamente, possiamo vantarci fino ad ora. 

Alleghiamo supporto informatico contenente la copia degli estratti progettuali del progetto 
preliminare di un sistema di trattamento meccanico, al fine di facilitare la comprensione della 
proposta che avanziamo, con viva convinzione che possa davvero rappresentare un’innovazione 
tecnologica ed ecosostenibile, per un Trentino autonomo ed europeo. 



                                                         Ecologisti e Civici-Verdi Europei 









Link per scaricare la parte tecnica della proposta: 

http://marcoianes.net/doc/ALTERNATIVA_INCENERITORE_progetto__cerani.zip 

Scaricare il contenuto sul desktop e decomprimere (all’interno della cartella si troveranno gli 
elaborati relativi al progetto guida di un sistema di trattamento meccanico) 





